
I PARTECIPANTI 
 

Giuseppe Accorinti 
Già vicepresidente AGIP Petroli e presidente della scuola superiore 
degli idrocarburi Enrico Mattei. 
Vittorio Anselmi 
Ingegnere, già Direttore di raffinerie AGIP. 
Umberto Bartocci  
Già professore ordinario di Storia delle Matematiche a Perugia, 
autore di America: una rotta templare (1995). 
Bruno Capanna 
Sindaco di Acqualagna, città natale di Mattei. 
Felice Di Nubila  
Ingegnere, già Direttore del personale, amministratore delegato 
AGIP Petroli, presidente AGIP raffinazione. 
Patrizio Gagliardi 
Sindaco di Matelica, città della giovinezza di Mattei. 
Giovanni Galloni 
Parlamentare, coprotagonista assieme a Enrico Mattei della DC 
degli anni Cinquanta e Sessanta.    
Vincenzo Gandolfi 
Già responsabile della Segreteria di Enrico Mattei. 
Stefania Greco  
Iscritta al Master “Enrico Mattei” in Medio Oriente 2005-2006. 
Francesco Licheri  
Responsabile ENI Area Medio Oriente e Africa subsah. e australe. 
Benito Livigni   
Già dirigente ENI, autore de La grande sfida (1996), Le guerre del 
petrolio (2004), In nome del petrolio (2006).  
Emanuele Macaluso  
Parlamentare, coprotagonista della storia del PCI dalla Resistenza al 
suo scioglimento.  
Simone Misiani 
Docente all’Università di Teramo, autore di Ezio Vanoni e la 
cultura della programmazione (2004) . 
Claudio Moffa 
Direttore del Master ‘Enrico Mattei’ in Medio Oriente, autore di 
Enrico Mattei. Contro l’arrembaggio al petrolio (2006). 
Adolfo Pepe 
Preside della Facoltà di Scienze Politiche all’Università di Teramo, 
Direttore della Fondazione Di Vittorio. 
Nico Perrone 
Docente dell’Università di Bari, autore di Obiettivo Mattei (1995) e 
Enrico Mattei (2001).    
Gabriella Pistone 
Dipendente ENI, ex parlamentare. 
Andrea Ricciardi 
Dottore di ricerca in Storia Contemporanea presso la facoltà di 
Scienze Politiche dell'Università Statale di Milano. 
Graziano Verzotto 
ex Presidente dell’Ente Minerario Siciliano, coprotagonista con 
Mattei della battaglia per il gasdotto Sicilia-Algeria. 

 
 

 
 
«Le nostre università, infatti, stanno diventando le 
ossequienti tutrici dell'ortodossia … soffocando la 
scienza, distorcendo la storia, elaborando una 
filosofia al servizio ... I veri fattori decisivi 
dell'insegnamento sono contenuti in queste tre 
domande: chi deve insegnare, cosa insegnare, 
come insegnare? Quando le nostre università 
dipendono da donazioni e rendite dovute al favore 
dei ricchi, necessariamente le risposte sono 
queste: insegnanti prudenti, studi prudenti, metodi 
sani (che è come dire: ortodossi). Il rozzo 
proverbio che dice “chi paga il piffero, suona la 
musica” è certo applicabile in questo caso e in 
altri, e nessun ingannevole aspetto della dignità 
accademica o dell'onestà intellettuale deve 
chiuderci gli occhi di fronte ai fatti»  
 

John Atkinson Hobson, L’imperialismo, 1902  
 (con riferimento ai “poteri forti”  inglesi  dell’epoca) 

 

 
 

 
 

 
Con il patrocinio della 

 
che si ringrazia 

 
 

Si ringraziano anche l’ENI per la concessione dei filmati  
e l’Associazione Pionieri e Veterani dell’ENI  

per l’assistenza organizzativa 
 
 
 
 

 
Segreteria organizzativa: 339-6142443 e 0861 266700
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Mercoledì 17 maggio 
 
ENRICO MATTEI 
 IMPRENDITORE E POLITICO 
 
Ore 9.30    Saluti  
 
Mauro Mattioli   
Magnifico Rettore 
Francesco Bonini  
Direttore del Dipartimento  
 
Ore 9.40  Un’ iscritta 
 
Stefania Greco 
Il master “Enrico Mattei” in Medio Oriente 
 
Ore 9.45  Introduzione ai lavori 
 
Claudio Moffa 
 
Ore 10.00   L’imprenditore  
 
Giuseppe Accorinti 
L’uomo e l’impresa  
 
Felice Di Nubila  
L’Eni di Mattei e il mondo del lavoro 
 
Vincenzo Gandolfi 
Lavorando con Mattei 
 
Francesco Licheri  
La genialità di Mattei: metanizzazione  
e “rivoluzione nucleare”  
 
Ore 11.40   Il politico: Mattei e l’Italia 
 
Giovanni Galloni      
Mattei e la Sinistra di base            
 

Emanuele Macaluso   
Mattei in Sicilia  
 
Graziano Verzotto 
Il metanodotto Algeria-Sicilia,  
un ponte fra Europa e Paesi arabi 
 

Pausa pranzo 
 
Ore 15.30  Il politico:  la linea  
euromediterranea 
 
Benito Livigni  
Enrico Mattei e l’Iraq 
 
Claudio Moffa 
Enrico Mattei e l’Egitto di Nasser 
 
Nico Perrone     
Enrico Mattei e la NATO 
 
Ore 16.45   L’assassinio di un grande 
 
Umberto Bartocci  
Appunti metodologici per le indagini adocumentarie 
 
Andrea Ricciardi 
La  morte di Mattei: quando la storia è “segreta”  
 
Ore 17.35  Dibattito 
 
Conclusioni 
 
Adolfo Pepe    
 
 
 
 
 
 

Giovedì 18  maggio 
 
ENRICO MATTEI 
EDITORE E CINEASTA 
 
Ore 9.30   Enrico Mattei: le radici culturali 
 
Bruno Capanna 
Memoria e immagini di  Acqualagna 
 
Patrizio Gagliardi 
Memoria e immagini di Matelica 
 
Ore 10.20  L’editore e comunicatore di massa 
 
Simone Misiani 
La politica culturale: Il Giorno e Il gatto selvatico  
 
10.45 Filmati di produzione ENI 
 
Vittorio Anselmi, Simone Misiani, Gabriella Pistone 
Le vie del metano (1952); Ricerche del metano e del petrolio 
(1953); Pozzo 18 profondità 1650 (1955); Prigionieri del sottosuolo 
(1956); Viaggio del Presidente Gronchi in Iran (1957); Sulle vie 
dell'oro nero (1958); Le opere e i giorni (1958); Cinegiornali 
(1958);  I Gas liquidi a servizio del progresso (1960); Gela 1959: 
pozzi a mare (1960); Questioni d'oggi: il Marocco (1960); 
Cinegiornali (1961); Oro nero sul Mar rosso (1962);  Latina: 
dall'uranio all’energia (1964); Taccuino di una centrale  (1964); 
L'isola del petrolio (1962); Il gigante di Gela (1964); Gela antica e 
nuova (1964); Un uomo chiamato Mattei (1968); Ricordo di Enrico 
Mattei (1968).  

 
Pausa pranzo 

 
Ore 15 Proiezione del film L’Italia non è un 
paese povero di Joris Ivens (1960) 
 
Dibattito e conclusioni 

 
 


